
Consorzio per la Bonifica della Capitanata 
Foggia 

 

DETERMINAZIONE  PRESIDENZIALE  N.  369 DEL 09/12/2024 

 

OGGETTO:  Regione Puglia D.G.R. n. 545/2017. FSC 2014-2020 – Area di intervento– Ambiente 

(Linea 2.1). Lavori di “Completamento ed adeguamento funzionale del Distretto 11 

Comprensorio Fortore con ottimizzazione dell’utilizzo delle acque reflue del 

Comune di San Severo”. CUP: J72E18000010002.CIG: 8966585405. Nomina 

componente Collegio Consultivo Tecnico (CCT).                                                                                                                                         

  

IL PRESIDENTE 

Rilevato che: 

 la Regione Puglia, con delibera della propria giunta n. 1871/2017 del 17.11.2017, ha approvato il 

primo Programma regionale di interventi per l’attuazione dell’Azione “Infrastrutture per 

l'utilizzazione della risorsa idrica” realizzate dai Consorzi di Bonifica a valere sulle risorse di cui 

al Fondo di Svilluppo e Coesione 2014-2020 (POR PUGLIA 2014-2020 - Patto per la Puglia 

FSC 2014-20120 – Delibera CIPE n. 25/2016) individuando, tra i soggetti beneficiari, questo 

Consorzio ed ammettendo a finanziamento gli interventi di “Completamento ed adeguamento 

funzionale del Distretto 11 Comprensorio Fortore con ottimizzazione dell’utilizzo delle acque 

reflue del Comune di San Severo” per l'importo complessivo di € 14.000.000,00; 

 con determinazione presidenziale n. 193 del 11.12.2017, ratificata dal Consiglio di 

Amministrazione con provvedimento n. 775 del 16.01.2018, è stato nominato Rup per 

l'intervento in oggetto il dott. agr. Luigi Nardella; 

 la struttura tecnica dell'Ente ha provveduto a redigere il progetto definitivo dell'intervento, 

dell'importo complessivo di € 14.000.000,00, approvato con deliberazione del Consiglio di 

amministrazione n. 1378 del 04.03.2020; 

 con determinazione presidenziale 1352 del 13.12.2021, ratificata dal Consiglio di 

Amministrazione del Consorzio con deliberazione n. 24 del 17.01.2022, è stata indetta apposita 

procedura aperta ex art. 60 del D.Lgs. 50/2016, con il criterio di aggiudicazione dell'”offerta 

economicamente più vantaggiosa” - miglior rapporto qualità prezzo - ex art. 95, comma 2 del 

D.Lgs. medesimo, per l'affidamento dei lavori in questione, il cui importo a base d’asta ammonta 

ad € 8.876.914,30 per lavori e progettazione, compresi € 49.565,70 per oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso; 

 si è fatto ricorso all’affidamento congiunto della progettazione ed esecuzione dei lavori (c.d. 

“appalto integrato” - ex art. 59 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016), in virtù della sospensione 

prevista dall'art. 1, comma 1, lett. b) della L. n. 55/2019, come modificato dall'art. 8, comma 7 

della L. n. 120/2020 e dall'art. 52, comma 1, lett. a) della L. n. 108/2021; 

 con determinazione presidenziale n. 252 del 25.08.2022, ratificata con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 223 del 27.09.2022, sono stati aggiudicati i lavori medesimi 

alla Società ROTICE ANTONIO SRL, con sede in S.P. 141 Km. 0,800, 71043 Manfredonia 

(FG) - (C.F. e P.IVA: 01941770719) per l'importo, al netto del ribasso dell’11,243%, di                    



€ 7.834.889,80, cui vanno aggiunti € 49.565,70 per gli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, 

per un totale di € 7.884.455,50, oltre ad IVA di € 1.734.580,21, per un importo complessivo di € 

9.619.035,71; 

Considerato che: 

 l'art. 6 del D.L. 16 luglio 2020 n. 76 (c.d. Decreto Semplificazioni) convertito con modificazioni 

dalla Legge 11 settembre 2020 n. 120,  ha introdotto l'obbligo di istituire il Collegio Consultivo 

Tecnico  (CCT) per la risoluzione delle dispute tecniche che possono insorgere nella fase di 

esecuzione di lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore 

alle soglie comunitarie di cui all'articolo n. 35 del. D.Lgs. 50/16, e che tale disciplina è rimasta in 

vigore fino al 30 giugno 2023 a seguito della proroga disposta dall'art. 51 del D.L. 31 maggio 

2021, n. 77, convertito dalla L. 29 luglio 2021, n. 108; 

 ai sensi dell’art. 6 comma 2 della L. 11 settembre 2020, n. 120, possono essere nominati tre 

componenti o cinque componenti del CCT  da ciascuna delle parti, anche di comune accordo tra 

il proprio personale dipendente, ovvero tra persone ad esse legate da rapporti di lavoro autonomo 

o di collaborazione anche continuativa, in possesso dei requisiti definiti dall’art. 2 dal Decreto                

n. 12/2022 emanato dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili “Adozione 

delle linee guida per l’omogenea applicazione da parte delle stazioni appaltanti delle funzioni del 

collegio consultivo tecnico”, e che il terzo o il quinto componente del CCT, con funzioni di 

presidente, è individuato dai componenti del CCT già nominati dalle parti; 

 ai componenti del collegio, ai sensi dell’art.6 comma 7 della L. 11 settembre 2020, n. 120, spetta 

un compenso proporzionale al valore ed alla complessità dell’opera, nonché alla durata e 

all’entità dell’impegno richiesto ed al numero e alla qualità delle determinazioni assunte, definito 

dall’art. 7 delle suddette Linee Guida Ministeriali, approvate con Decreto n. 12/2022; 

Rilevato che:  

 ai sensi dell’art. 7 comma 7.1.1 delle Linee Guida Ministeriali Decreto n. 12/2022, il compenso 

non può superare complessivamente gli importi definiti dall'articolo 6, comma 7-bis, del decreto-

legge 16 luglio 2020, n. 76, modificato dall’art. 6-quater del D.Lgs n. 152 del 6.11.2021, 

convertito con modificazioni dalla legge di conversione 29.12.2021, n. 233,  ovvero lo 0,5 per 

cento del valore dell’appalto, che corrisponde ad € 43.860,69, ed il compenso spettante ai singoli 

componenti del collegio non può superare il triplo della parte fissa; 

 il citato compenso, così come definito nel punto 7.2.2 del Linee Guida Ministeriali, è costituito 

da una parte fissa proporzionata al valore dell’opera, calcolata ai sensi degli articoli 3 e 4 del 

Decreto del Ministero della giustizia 17 giugno 2016, con riferimento alla prestazione di 

collaudo tecnico-amministrativo, ridotta del 60 per cento, e da una parte variabile, per ciascuna 

determinazione o parere assunto, in funzione della relativa qualità e del relativo carattere tecnico 

giuridico determinato dallo stesso CCT, ovvero in caso di determinazioni o pareri a prevalente 

carattere tecnico, l’importo orario massimo previsto dall’art. 6, comma 2, lettera a), del decreto 

del Ministro della giustizia 17 giugno 2016, è incrementato del 25%, mentre in caso di 

determinazioni o pareri a prevalente carattere giuridico, il compenso è determinato secondo 

quanto previsto per l’attività stragiudiziale di cui al capo IV del Decreto del Ministro della 

Giustizia 10 marzo 2014, n. 55, come aggiornato dal Decreto del Ministero della giustizia 8 

marzo 2018, n. 37; 

 al presidente del CCT spetta un compenso pari a quello spettante agli altri componenti 

maggiorato del 10%; 

 ai sensi dell’art. 7 comma 7.7.1 delle Linee Guida, il compenso del CCT grava in misura pari al 

50 per cento su ciascuna parte; 

 in base al valore dell’opera progettuale l’importo da corrispondere può essere così scorporato: 



 singolo membro: 

a) quota fissa: € 8.346,45 (gettone unico omnicomprensivo); 

b) quota variabile: calcolata in funzione di ciascuna determinazione o parere assunto, in 

funzione della relativa qualità e del relativo carattere tecnico o giuridico stabilito dallo stesso 

CCT.  

 Per un importo massimo complessivo di € 14.148,61 più eventuali oneri previdenziali, IVA di 

legge , spese ed oneri accessori non superiori al 20,14 per cento della quota fissa, di cui 

all’art. 5 del decreto del Ministro della Giustizia 17 giugno 2016; 

 Presidente: 

a) quota fissa: € 9.181,09 (gettone unico omnicomprensivo); 

b) quota variabile: calcolata in funzione di ciascuna determinazione o parere assunto, in 

funzione della relativa qualità e del relativo carattere tecnico o giuridico stabilito dallo stesso 

CCT.  

Per un importo massimo complessivo di € 15.563,47 più eventuali oneri previdenziali, IVA di 

legge, spese ed oneri accessori non superiori al 20,14 per cento della quota fissa, di cui all’art. 

5 del decreto del Ministro della Giustizia 17 giugno 2016; 

Considerata la necessità di procedere con urgenza alla nomina del componente per la Stazione 

Appaltante ai fini della costituzione, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni sopra richiamate; 

Considerato che è stato individuato dal RUP, al fine di essere nominato membro per la stazione 

appaltante del CCT, l’ing. Raffaele Fattibene, Direttore dell’Area Ingegneria dell’Ente, in 

considerazione dell’elevata professionalità e della comprovata esperienza nel settore degli appalti, 

delle concessioni e degli investimenti pubblici; 

Accertata la disponibilità del predetto ingegnere ad accettare l’incarico di componente del CCT per 

la Stazione Appaltante; 

Con i poteri di cui all’art. 15 del vigente statuto consortile,   

DETERMINA 

per quanto esposto in narrativa, che qui si richiama per formare parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento: 

- di nominare l’ing. Raffaele Fattibene, Direttore dell’Area Ingegneria dell’Ente, componente del 

CCT per l’Ente, in qualità di stazione appaltante; 

- di stabilire che il compenso del suddetto componente del CCT è da intendersi costituito da una 

parte fissa (gettone unico omnicomprensivo), pari ad euro € 8.346,45 più eventuali spese 

accessorie, oneri previdenziali ed IVA, subordinato all’adozione di determinazioni o pareri 

ovvero allo svolgimento dell’attività di cui al punto 4.1.2 delle Linee Guida del 17.01.2022 

emanate dal MIMS, per un numero di riunioni non inferiore a quattro e sempre che la stessa 

abbia comportato l’adozione di determinazioni o pareri ovvero lo svolgimento di attività 

istruttoria o la formulazione di osservazioni preliminari, ed una parte variabile da corrispondere 

per ciascuna determinazione o parere assunto, in funzione della relativa qualità e del relativo 

carattere tecnico giuridico determinato dallo stesso CCT, il cui importo massimo è pari ad            

€ 5.802,16 più eventuali spese accessorie, oneri previdenziali ed IVA; 

- di dare atto che il relativo corrispettivo di spesa, pari al 50 per cento dell’importo finale liquidato 

dal CCT, graverà sulla voce “Imprevisti” del quadro economico del progetto “Completamento ed 

adeguamento funzionale del Distretto 11 Comprensorio Fortore con ottimizzazione dell’utilizzo 

delle acque reflue del Comune di San Severo”e sarà imputata alla Missione 5, Programma 1, 

Macroaggregato 205, Capitolo 213 dei competenti esercizi finanziari. 



La presente determinazione, avente carattere d'urgenza per le motivazioni indicate in premessa, sarà 

sottoposta a ratifica nella prossima riunione del Consiglio d'Amministrazione. 

 

   IL SEGRETARIO                                                                    IL PRESIDENTE 

(avv. Fabio Rubino)                                      (Giuseppe De Filippo) 

 

La presente determinazione sarà pubblicata all’albo consorziale per sette giorni consecutivi a 

decorrere dal 10/12/2024. 

IL SEGRETARIO 

(avv. Fabio Rubino) 


